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LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 

Tn Firenze all’ Ufficio del Giornale, via Ghibellina, n, 440, piano terreno; 
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LA FIDUCIA DEL RE 


Il sentimento inspirato dal discorso della 
Corona non è certamente la sfiducia. Im- 
porta notare questa verità tanto più dopo 
che da ogni lato si è fatto forse un po” 
troppo per deprimere gli animi. Il so- 
vrano, il quale ha da più anni misurato 
la grandezza dei pericoli che si oppone- 
vano all'impresa da lui ‘assunta, rivolgen- 
dosi alla nazione ha il coraggio di dirle 
che il più si è fatto e con quello che si 
è già conseguito riesce assai più facile 
l attendere ed il prepararsi per ottenere 
quello che ancor ci manca. 

Questa fede che il principe ripone nei 
destini della. patria, non è solamente il 
portato d’un animo temprato fortemente; 
ma è l’espressione della vera situazione 
presente delle cose nostre, le quali meglio si 
apprezzano quando si sappia elevarsi al 
di sopra delle gare politiche per cui si è 
tratto a tingere con .foschi colori tutto 
ciò che agli avversari si vuol imputare 
per timore di esserne loro in qualche 
parte obbligati. 

Sì; noi abbiamo progredito; noi abbiamo 
consolidato )° edificio che con miracolosa 
fortuna, in un momento d’entusiasmo, ab- 

biamo edificato; e quando da molte parti 
si sente inveire contro l opera di quelli 
che hanno retto la cosa pubblica od aiu- 
tarono il Governo nell’ ardua impresa di 
riordinare il paese che tutto ad un tratto 
avea annientati gli ordini antichi e vagava 
incerto alla ricerca d’ un nuovo ed uni- 
forme reggime, si può ben dire essere 
questo un .tratto di quella indipendenza 
del cuore a cui i popoli come gli indi- 
widui vanno soggetti, ma che non dura 
come finale giudizio della storia. Se molto 
cammino resta a percorrere, se. questa 
parte futura della nostra rigenerazione, 
come tutte le opere perfettibili imposte 
all'umanità, non ha forse confini visibili, 
perchè vorremmo noi negare l’importanza 
di quello che abbiamo già fatto? 

Non sono molti giorni che l’imperatore 
Napoleone in una notevole lettera al ma- 
resciallo Mac-Mahon si occupava dei futuri 
destini dell'Algeria e tracciava senza velo 
la storia di tutti i tentativi fatti dalla 
Francia in'quella parte di possedimenti per 
giungere ad un sistema di governo che 
riuscisse se non altro. a diminuire il gra- 
vissimo dispendio d’ uomini e di danaro 
imposto alla Francia. 

Che analogia, si dirà, vi ha fra l’Alge- 
ria e l’Italia? Qui non abbiamo nè deserto, 
nè arabi, nè beduini: qui abbiamo rico- 


bito di giustizia l’avvertire, che gli sbagli 
saranno inevitabili finchè i bilanci si do- 
vranno compilare, e- stampare una decina 
di mesi prima che cominci l'esercizio. Co- 
me pretendere che le previsioni del bilan- 
cio abbiano un solido fondamento di pro- 
babilità, dovendosi fissare mentre ne man- 
cano gli elementi più sicuri, che sono i ri- 
sultamenti del precedente esercizio? Donde 
provengono in gran parte le molte mag- 
giori spese o spese nuove che ogni anno 
si aggiungono al bilancio e ne turbano la 
economia, senonchè dall’impossibilità in cui 
si è di preparare dei prospetti di bilanci, 
a cui con poca differenza corrispondano 
i risultati ultimi dell’ esercizio? Ci si cita 
continuamente l'esempio della Gran Breta- 
gna; ma ci parrebbe che senza offendere 
la nostra modestia, dovremmo studiare 
meglio il perchè in Inghilterra si abbia 
quello che noi deploriamo di non posse- 
dere, 

L’ esposizione ‘del bilancio si fa in In- 
ghilterra assai tardi, quando si conoscono 
i risultati dell’ esercizio precedente e si 
hanno criteri abbastanza precisi per valu- 
tare le spese e le entrate dell’ esercizio 
nuovo. Il signor Gladstone fa il suo di- 
scorso il 27 aprile d’ ogni anno, quando 
l'esercizio nuovo ègià cominciato, e niuno 
grida all’incostituzionalità perchè .è cosa 
passata in uso ed accettata da tutti i par- 
titi. 

In Italia non sarebbe privo di inconve- 
nienti il sistema dipresentare e discutere 
i bilanci, mentre l’esercizio è in corso, ma 
ben maggiori ne presenta l’obbligo di pre- 
pararli dieci mesi prima che l'esercizio co- 
minci. Che ne succede? Che per voler esa- 
minare i bilanci colla più scrupolosa at- 
tenzione, non si esaminano punto e si va 
avanti alla meglio cogli esercizi provvisori, 
e poi coi decreti per maggiori spese e 
spese nuove, che sgomentano il credito 
alterando profondamente lo stato delle 
finanze. Se non riformiamo il sistema della 
nostra contabilità e se nella compilazione 
e discussione de’bilanci non seguiamo una 
via più razionale e spedita, noi ci trove- 
remo esposti sempre ad errori, come quello 
commesso nell’anno 1864 rispetto alle gua- 
rentigie delle strade ferrate. Confessiamo 
che non è una eventualità molto rassicu- 
rante. 


è altrettanto fuor di proposito Jo spargersi 
il capo di ceneri e andare intorno: pian- 
gendo sulle rovine della patria, la quale, 
malgrado qualche incomodo passeggiero, 
non si trova troppo male. 


—_——— .__—__—_— 


LE GUARENTIGIE 
DELLE STRADE FERRATE 


Ei conviene rendere omaggio alla rego- 
larità e celerità dell’amministrazione dello 
Stato. È vero che si spende molto per 
impiegati, per uffici di contabilità e di 
controllo, ma è vero altresì che le cose 
procedono da noi con una prestezza, di 
cui non vha forse esempio in altri paesi. 

Lo Stato ha accordato alle Società di 
strade ferrate delle guarentigie di prodotti 
o d'interessi, che già si sapeva avrebbero 
imposto all’erario un grave carico, che le 
ultime convenzioni non possono che ac- 
crescere. Ma finora non si era riuscito a 
conoscere qual somma si dovesse dallo 
Stato alle varie Società, ‘perchè i conti 
non erano liquidati. ; 

Nei bilanci del 41864 erano bene stat 
inscritte L. 2,750,000 per tale scopo; ma 
se le previsioni del bilancio fossero tutte 
di quest’aggiustatezza , il meglio che si 
potrebbe fare sarebbe di risparmiare le 
spese di stampa de’ varii bilanci dello 
Stato. 

Ecco alcune cifre, che proveranno co- 
me i calcoli fossero ben ponderati. 

Ne” bilanci anteriori al 1864 erano state 
inscritte L. 5,324,000: aggiungasi a que- 
ste la somma stanziata in quello del 1864 
e si avranno L. 8,074,000. 

Ghe potesse esserci qualche differenza, 
mettiamo pure d’uno o due milioni in più, 
non doveva sorprendere. Ma il R. decreto 
del 34 ottobre scorso ci informa che la 
differenza è stata ben altra. In luogo di 
L. 5,324,000 negli anni anteriori al 1864, 
le guarentigie imposero allo Stato una 
gravezza di L.42,427,737 44. Pel 1864 è 
ancor peggio; mentre la somma stanziata 
non fu che di L. 2,750,000, quella che 
risulta dovuta alle Società ascese a lire 
16,568,513 41. 

Per tal guisa lo Stato deve pagare 
per le guarentigie dal 1861 al 1864 lire 
28,996,250 85, intanto che non ne in- 
scrissero ne’ quattro bilanci che L.8,074,000. 
Ora bisogna provvedere a quel che man- 
ca, ossia alla bagatella di L. 20,922,250 85, 
delle quali L. 7,103,737 44 per gli anni 
1861 al 1863 e L. 13,818,513 44 pel 1864. 

I 29 milioni all’incirca dovuti per gua- 
rentigia dallo Stato si dividono come se- 
gue fra le varie Compagnie, come esiste- 
vano prima delle muove convenzioni : 


di siii 


Leggesi nella Chronique della Revue des 
Deux Mondes : 


Sul nostro continente, se noi avessimo la 
scelta dello spettacolo, se ci fosse permesso 
di non andare che dove ci chiama la nostra 
predilezione, gli è verso l’ Italia che noi por- 
teremmo la nostra attenzione. Colà si agi- 
tano dei problemi veramente interessanti e che 


stituita una nazionalità, non ne abbiamo Romane. . . . . L. 41,000,000 » toccano a vasti interessi. Mentre che inco- 
distrutta nessuna Meridionali. . , . » 9,300,625 87 mincia il nostro sgombero da Roma, 1’ Italia 
ES 5 È È del Calabro-sicule. . . > 344102 » sta per riunire il suo nuovo Parlamento. La 
Siamo d'accordo , Ina; la questio nBndele Lombarde . » 3,175,966 44 grande quistione romana segue il movimento 
l'Algeria per la Francia può dividersi în Livornesi ... ., » 5,175,556 34 che condurrà un giorno o l’altro alla separa- 


L. 28,996,230 85 


. Quando si richiedono dieci mesi per li- 
quidare i conti delle Società e determi- 
nare le somme ad esse dovute, non si ha 
ragione di encomiare l’ordine che presiede 
ai pubblici servigi? Bisogna credere che 
le compagnie siano in condizioni ben flo- 
ride ‘od ‘almeno migliori che non si sup- 
poneva, per poter attendere tanto tempo. 
Ma su di ciò non cale ora di fermarsi; 
neppure vogliamo ora ricercare se i sa- 
crifici assunti dallo Stato abbiano un com- 
penso , nel movimento commerciale interno 
6 nel credito delle varie compagnie. A noi 
preme solo di far osservare quanto fos- 
sero erronei i ‘calcoli del bilancio. Saranno 
più esatti quelli pel 1865? È 
Non è supponibile che yi sia una diffe- 
renza così colossale, come pel 4864; ma 
che la gravezza, abbia;a superare di molto 
le. somme stanziate, appare con tutta evi- 
denza, ove. si ‘gitti uno sguardo sui pro- 
spetti ‘dei ‘prodotti’ delle varie ‘ società. 
Quindi teniamo per certo che anche pel 
1865 sarà necessario un decreto per mag- 
giore spesa d'interessi guarentiti alle strade 
ferrate. Sarà una somma non piccola, che 
concorrerà ad aumentare il disavanzo: 
Sela mitezza de’calcoli' fatti‘ pel 1834 
contrasta ‘coi risultati ottenuti, è però de- 


due parti : quella che riguarda la nazio- 
nalità che nessuno pensa di sradicare ; 
l’altra che si riferisce all’organizzazione am- 
ministrativa che nessuno è riuscito a si- 
stemare ; talchè anche adesso si è ancora 
alla ricerca delle -sue: parti più elementari, 
vale a dire alla costituzione del Comu- 
‘ne, ecc. Ebbene! quando si vede una 
‘grande nazione come la Francia, ch’ebbe 
‘sempre un Governo. ordinatissimo, mal- 
grado Je rivoluzioni politiche che ne mu- 
tarono la forma, dopo trentacinque anni 
‘di dominazione, e dopo avere spesi circa 
© due mila milioni, stare ancora ricercando 
© un sistema per ordinare una colonia. che 
| non conta più di duè milioni e mezzo di 
‘indigeni, si può anche compatire se il Go- 
‘terno .italiano, dopo. quattro anni, non ha 
ancor detto l’ultima parola în fatto di or- 


zione dei poteri temporale e spirituale e che 
in un dato tempo dovrà costringer tutto 
quello che, nel cattolicismo, conserva un po’ 
di vivacità, a cercare la -guarentigia dell’ in- 
dipendenza religiosa in seno alla libertà po- 
litica. 

L’ Italia è forzata da’ suoi impegni a non 
affrettare questa grande separazione mediante 
un intervento prematuro. Essa ha d’ altronde 
degli affari più pressanti. La missione del 
nuovo Parlamento sarà tutta finanziaria. Bi- 
sogua che l' Italia faccia finalmente uno sforzo 
“energico per conquistare l’ indipendenza delle 
sue finanze. Il ministro incaricato di questa 
impresa, il signor Sella, sembra compren- 
derne benissimo | urgenza e la portata. 
Esso espose le sue idee in un discorso re- 
cente con una severa franchezza. Esso disse 
la verità al suo paese. Non sì può continuare 
nel sistema degli enormi deficit e dei ricor- 
renti prestiti. Bisogna accrescere l'attivo @ 
questo non lo si può ottenere che. coll’ au- 
mento dell'imposta. L'interesse ed il dovere 
dell’Italia sono adunque di rassegnarsi a nuove 
contribuzioni per quanto dure possano sem- 
brare. La libertà finanziaria è oggimai la più 
necessaria guarentigia dell’indipendenza ita- 
liana e lo strumento più sicuro dell’ ingran- 
dimento al quale è obbligata ad aspirare. Il 
signor Sella si mostrò meglio ancora che un 
intelligente 6 coscienzioso ministro delle fi- 
nanze: esso parlò da uomo di Stato tentando 
di far comprendere al proprio paese che il 
suo progresso verso la Venezia dipende as- 
sai più dall’accrescimento e dalla prosperità 


mancheranno certamente le 
i di dir male delle cose nostre e 
siano accolte prontamente. da tutti, 
‘ognuno lo sa; ma non abbiamo voluto 
| lasciare trascorrere questa, che la parola 
del Re ci forniva, per osservare _che, tutto 
bene considerato, se sarebbe fuor di luogo 

cingerci la fronte di alloro e voler salire 
— in Campidoglio per ringraziare gli Dei di 
vere finalmente compiuta l’opera nostra, 


© A noi non 


nel Baltico, indebolirla ed abbassaria vieppiù. 
Ma la Francia scofge venuto il momento che 
la pace è possibile. Essa la propone abba- 
stanza onorevelmente per farla accettare dalla 
Russia. L'Inghilterra è sforzata ad accondi- 
scendervi. Il congresso di Parigi, presieduto 
dal ministro francese, la proclama. 

Ma non basta al governo dello imperatore 
di aver visto ‘aggiustare la contesa per la 
quale esso avea combattuto. Altre questioni, 
altri dissensi potevano produrre muovi con- 
flitti. Non si deve egli cercare di prevenirli? 

Il ministro francese, in nome del suo paese 
e dell’imperatore, fa un urgente appello alla 
sollecitudine dei plenipotenziari. Non è colpa 
della Francia se dalle deliberazioni del (;on- 
gresso non sono usciti accomodamenti ami- 
chevoli su queste diverse questioni; in capo 
alle quali stava quella che si agita fra l’Au- 
stria © l’Italia. 

Subito dopo, difatti, questa questione si 
presenta più vivamente. Un’altra volta gli 
sforzi della Francia per la conservazione della 
pace riescono sterili. Come la Russia aveva 
passato il Pruth, l’Austria passa il Ticino e 
non vuole per arbitri che le grandi battaglie. 
La Francia accorre, tanto per difendere l’e- 
quilibrio europeo, quanto per proteggere i 
proprii confini. Le vittorie di Magenta e di 
Solferino rispondono alla provocazione del- 
l’Austria. 

Moderato come dopo la presa di Sebasto- 
poli, e premuroso di porre un termine ai 
terribili mali della guerra, l’imperatore, l’in- 
domani stesso di queste grandi giornate, of: 
fri la pace. Sono le armi francesi che hanno 
vinto. L’imperatore Napoleone è onnipotente. 
Esige egli qualche cosa per glorificare il suo 
trionfo: e coronare la sua ambizione? Vede 
egli nella Francia cupidità ch'egli abbia a sod- 
disfare? No; egli reclama, per diritto di 
guerra, una delle provincie che l’Austria pos- 
sedeva in {Italia. Ma tosto, in quegli stessi 
preliminari di Villafranca, scritti dalla sua 
mano vittoriosa, ne fa dono alregno di Sar- 
degna, senza imporgli alcun peso, senza do- 
mandargli alcun compenso, proclamando di 
nuovo che la Francia disinteressata fon ha 
combattuto che per l’equilibrio europeo, e 
che, come era stato detto sotto un altro regno, 
essa è abbastanza ricca per pagare la sua 
gloria. - 

Ma, più tardi, il regno ingrandito dall’im- 
peratore, non si contenta più del trattato di 
Villafranca e della Lombardia, ch’esso deve 
alle nostre vittorie. Senza tener conto delle 
osservazioni della Francia, esso assorbe idu- 
cati di Toscana, di Parma, di Modena. Indi, 
ad onta delle amichevoli rimostranze d’essa, 
‘esso getta Garibaldi sulla Sicilia e sugli Stati 
napoletani; esso fa invadere gli Stati romani 
dai generali Fanti e Cialdini. Esso infine 
prende possesso di tutto il territorio della 
Penisola, ad eccezione soltanto del patrimonio 
di san (Pietro, e si trasforma in regno d'I- 
talia, contando più di 22 milioni d’abitanti. 

Allora la situazione muta. ' 

La Francia avea potuto volere, nell'inte- 
resse del suo confine, fortificare il piccolo 
regno del Piemonte", e collo stesso atto al- 
lontanare l’Austria dalle Alpi, confidate alla 
guardia di questo Stato che ci doveva la sua 
nuova esistenza. 

Ma il Piemonte non esiste più. Al suo po- 
sto sta una potenza forte quanto le potenze 
di primo ordine. La questione muta, per la 
Francia, colla situazione. Essa avea preso le 
sue guarentigie contro l’Austria in un au- 
mento di forza del Piemonte. Ora essa deve 
domandare delle guarentigie allo Stato vi- 
cino smisuratamente ingrandito. 

Quinci deriva la legittima rivendicazione 
fatta dalla Francia, il confine delle Alpi e la 
convenzione . che le ha concessi i diparti- 
menti della Savoia e della contea: di Nizza. 

Per tal modo, soltanto dopo che piacque 
ad uno Stato vicino di mutare violentemente 
la sua propria situazione mediante conquiste 
fatte senza il consenso della Francia, contro 
anzi gli avvisi di lei, stracciando il trattato col 
quale essa gli avea generosamente donato 
una magnifica provincia, il Governo dello 
imperatore, autorizzato a non prendere con- 
siglio che dai doveri chie gli erano imposti 
da questo mutamento, per la sicurezza. del- 
l'impero, ha chiesto un’indennità. 

Subito dopo si sollevò la quistione dei du- 
cati dano-tedeschi. . 

Questa questione avrebbe. potuto ‘fornire 
un pretesto d’azione ad una politica impa- 
ziente, ambiziosa. Ma éssa non tocca diretta» 
mente gli interessi francesi. Il Governo del- 
l'imperatore non vuole scorgervi che una 
questione europea. Esso non trova, rimpetto 
a questa nuova crise, ‘che la politica tradi- 
zionale di rispetto pei trattati, e di zelo per 
la conservazione della pace. Qualunque siene 
le antiche simpatie della Francia per la Da- 
nimarca, esso evita di prendere una parta 
attiva. alla lotta a fine di circoscrivere la guerra 
e di risparmiare all'Europa l'immenso danno 
di una confligraziono generale. Esso non 


delle pubbliche rendite che dalla forza delle 
baionette. 34 
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LE QUESTIONI ESTERE 


I RIMPASTI TERRITORIALI 


Sotto questi titoli troviamo nella France 
del 17 corrente il seguente articolo, già 
segnalatoci dal telegrafo, e nel quale si 
riassumono tutti i fatti politici degli ultimi 
anni sotto l'aspetto, ben inteso, delle ten- 
denze speciali del giornale che scrive. 


Fra le questioni che, come l'abbiamo detto 
presentando alcune osservazioni su quelle di 
Roma e del Messico, occupano ed agitano 
l'opinione pubblica, noi dobbiamo additare 
particolarmente quella dei -rimpasti territo- 
riali in diversi paesi dell'Europa. Importa 
prima di tutto di constatare che, in mancanza 
di fatti sui quali si possa basare un’asserzione 
precisa, questa questione non pare essere 
posta che nell’immaginazione di qualche no- 
vellista. Ma, appena messa in circolazione, per 
la sua stessa matura essa si.è diffusa rumo- 
rosamente, oceupando vivamente gli spiriti. 

Noi vogliamo. dire ciò che pensiamo. Ci 
preme soprattutto di far riconoscere, in co- 
spetto della parte che si potrebbe volere at- 
tribuire alla Francia in queste congiunture, 
la sua politica e il suo contegno hen deter- 
minati. 

Le voci di rimpasti territoriali, bisogna 
convenirne, non mancarono di trovare dei 
pretesti in qualche recente incidente. Il modo 
onde la questione dei ducati venne trattata 
dalle due grandi potenze tedesche, le pretese 
poco dissimulate della Prussia, la deferenza 
dell'Austria , che ricevette dalla sua alleata 
un'indennità pecuniaria in cambio della presa 
di possesso di una parte del territorio con- 
quistato in comune; gl’imbarazzi che questa 
deferenza svelava e che richiamavano l’at- 
tenzione sulla questione della Venezia ; il no- 
tevole opuscolo di uno degli uomini di Stato 
più considerati del Belgio; finalmente, l’au- 
torità assicurata al signor di Bismark nel-suo 
paese, del quale egli lusinga l’ambizione, il 
suo spirito intraprendente, il moto che que- 
sto primo ministro della Prussia si è dato 
questa state, le sue escursioni in diversi Stati, 
specialmente a Parigi ed a Biarritz; tutti que- 
sti fatti hanno potuto essere commentati dalla 
curiosità pubblica come fossero connessi ad 
eventualità più o meno probabili. 

Noi abbiam diritto di far notare che in 
nessuno di questi incidenti si scorge la mano 
della Francia, nè traccia della sua influenza, 
nè apparenza che sveli per parte sua una 
velleità, un desiderio, sian pure vaghi e lon- 
tani[: perocchè non immaginiamo potersi 
supporre che il sig. di Bismark sia stato 
qui invitato dall’ imperatore, o ch'egli siasi 
creduto autorizzato dalla politica della Fran- 
cia a venire a far qui certe proposte. 

La politica, fermamente mantenuta, per- 
severantemente praticata dal governo dell’im- 
peratore, protesta contro siffatta supposizione. 
Essa fu, non solamente una politica d’ordine 
e di diritto, ma eziandio una politica di de- 
vozione, di disinteresse, di sacrifizii consen- 
titi nei grandi interessi della pace europea. 
Egli è così che la si vede all'opera in tutte 
le questioni in cui ebbe ad intervenire. 

L’ atteggiamento della Russia a Costan- 
tinopoli ravviva la quistione d'Oriente e com- 
promette l'equilibrio -europeo. Il governo 
dell’imperatore arma? Minaccia esso? No; 
egli imprende ad agire in via diplomatica, 
vi invita a concorrere le grandi potenze; alla 
conferenza di Vienna esso. apporta il più 
leale spirito di conciliazione; ‘esso concorre 
col massimo zelo all’ accomodamento propo- 
sto alla Russia ed alla Turchia, e si compiace 
altamente della speranza, allora permessa, 
di una conchiusione pacifica. Questa speranza 
è delusa. E subito ; Y imperatore Napoleone 
scrive personalmente all’ imperatore Nicolò , | 
con quella benevola franchezza, con quella 
moderazione grave e dolce che gli son pro- 
prie, per esporre tutte le ragioni di buona 
politica, di umanità, di interesse russo, che 
consigliano allo ezar di non trarre la spada 
fuori della-guaina, come una disfida all'Eu- 
ropa, non già per avversione coalizzata con- 
tro di lui, ma saggiamente riunita od al- 
leata contro. le. sue eccessive  pretensioni, 

Tuttavia la passione la vince. La guerra 
scoppia. La Francia l'accetta senza: perdere 
la.sua calma. Prima di adoperare .il cannone 
essa propone all'Inghilterra, che l’accetta no- 
bilmente, quella solenne dichiarazione per la 
quale le due potenze si obbligano a nulla guada- 
gnare per se stesse in questa guerra in cui esse 
non vogliono essere che i campioni del diritto 
e dell'ordine europeo. Mercè i loro.sforzi, la 
causa giusta trionfa. Le vittorie dell’Alma, di 
Inkermann, di Sebastopoli, hanno recato colpi 
crudeli alla Russia. L'Inghilterra. avrebbe vo- 
luto colpirla più aspramente ancora, ferirla 
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(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 


Panici, 16 novembre, — Dopo l’ultima mia 
lettera è avvenuto un fatto assai strano a 
proposito delle economie finanziarie. Voi ri- 
tofdate ch'io non era ancora entrato nei par- 
ticolari delle riduzioni che si dicevano pro- 

te dal governo. Una nota del Moniteur 
d’ ieri dichiarava prive di fondamento tutte 
Je notizie che correvano su questo argo- 
mento ® tutta la stampa ufficiosa s’inclinava 
riverente dinnanzi a questa smentita, ma 
ecco che ora lo stesso Moniteur viene a dirci 
che quella smentita era uno scherzo e che 
je notizie erano interamente esatte! Voi do- 
ete riconoscere che simili contraddizioni 
pon possono avvenire che in un paese dove 
jastampa è tenuta in freno come nel nostro. 

Vi satebbe, del resto, ancora una piccola 
scappatoia pel Moniteur. Quando smentiva 
le prime voci di riduzioni, aggiungeva: « che 
i mezzi coi quali si dovevano operare le eco- 
pomie non erano ancora stabiliti. » Or bene, 

uesti mezzi saranno stati stabiliti, senza 
dubbio, nella notte dal mercoledì al gio- 
vedi! 

Checchè ne sia, fra le voci del pubblico e 
la decisione del governo esiste questa diver- 
sità che si sopprimono solamente due com- 
pagnie e non tre come si diceva, per cia- 
scun reggimento. La guardia imperiale sarà 

ella che sopporterà maggiori riduzioni di 
effettivo, e ciò ben a ragione, perchè in 
6ssa si possano ottenere maggiori economie, 
essendo che un soldato della Guardia riceve 
4 franco e 50 centesimi di paga, mentre 
nella linea non ha che 35 centesimi per lo 
stesso servizio. Se si potesse anche soppri- 
mere l’intera Guardia e fonderla nel rima- 
nente dell'esercito, io credo che nulla vi 
sarebbe di male, Ma in questa come in molte 
altre cose si è trattenuti dal timore di ledere 
interessi e diritti acquisiti. Gli è pure per 
quest’ ultima ragione e per tranquillare gli 


ufficiali assai commossi da questi progetti 
che il Moniteur ha cura di specificare espres- 
samente che le soppressioni d’impieghi non 
avranno luogo che per via d'estinzione, vale 
à dire che non si riempiranno i posti la- 
sciati vacanti dagli ufficiali morti o collocati 
a riposo. Ciò non toglie che le promozioni 
debbano diventare assai più lente. 

Si afierma che due giorni prima che ve- 
nisse alla luce questa nota del Moniteur, i 
comandanti de’ diversi corpi dell’ esercito 
abbiano chiesto agli uficiali e ai bass’ ufficiali 
quali di essi desiderassero di entrare nella 
carriera civile. Si tratterebbe d’ indennizzarli 
sovratùutto con impieghi nelle finanze e nei 
telegrafi. Ma che diranno gli impiegati dei 
ministeri già tanto malcontenti per le ridu- 
zioni di personale e di stipendio? Tatto ciò 
è doloroso per coloro che sono vittime, ma 
in fin de’conti ai loro interessi dev’ essere 
superiore l’ interesse della Francia e dobbia- 
mo essere lieti di queste economie che ten- 
dono a rimarginare le piaghe del paese. 

leri è stato discussa dinanzi alla Corte di 
cassazione il processo del duca d’Aumale e 
di Michele Levy contro il prefetto di polizia. 
La Corte presieduta dal signor Bonjean ha 

respinto il ricorso; nel primo mezzo che si 
riferiva alle spese e alla multa essa ha rico- 

| hosciuto che il primo tribunale aveva avuto 
| ‘ragione-di soprassedere: sul secondo mezzo 
| ha scartata la distinzione allegata dal ricorso, 
“. dichiarando che accanto al prefetto di poli- 
Zia agente del governo non esiste un’ ammi- 
| nistrazione della polizia avente un’ esistenza 
giuridica propria; che, d'altronde, il provve- 
| dimento preso dal signer Boitelle in adem- 
pimento delle intenzioni dell’ autorità supe- 

Periore e nell’ interesse della pubblica sicu- 

Tezza, si collegano essenzialmente coll’ eser- 

cizio delle sue funzioni, e che il Consiglio di 

Stato era il solo giudice intorno alla que- 

stiono di sapere se il prefetto avesse agito 
‘ legalmente facendo sequestrare la Storia della 

Casa di Condè. Si narra che in quest’ udienza 

l'avvocato generale signor Savary ha scan- 

dalizzato 1’ uditorio chiamando il duca d’Au- 

male il signor d’Aumale. Ù 

Il re e la regina di Portogallo sono aspet- 
| » tati il 7 dicembre a Parigi. Si recheranno 
| ‘8 a Compiègne. Il signor Di Lavalette, mi- 
nistro dell'interno, è invitato pel 6. 


PT _——E£ERSBBBRD-____________ 
ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 19 corrente 
contiene: 

1. Un R. decreto del 8 novembre prece- 
duto dalla relazione ministeriale, ed a tenore 
del quale è autorizzato lo stanziamento sul 
bilancio passivo della marina pei 1863 Spese 
degli anni precedenti di un fondo speciale di 
ire 5,051,140 07 per servire alla regolariz- 
zazione dei pagamenti fatti eseguire per ser- 
Vizio della marina nel 1860 e nel primo tri- 
mestre 1861, dalle cessate amministrazioni 

le provincie meridionali e toscane. 
Pie) ‘è promozioni nell'ordine Mau- 


0. 
3. Disposizioni nel personale della carriera 
Superiore amministrativa. soot 
%. Le seguenti disposizioni nella Direzione 
Generale delle armi di fanteria e cavalleria: 
cav. Carlo, luogotenente colonnello 

nell’arma di fanteria in aspettativa, richiamato 
în effeitivo servizio nello Stato maggiore delle 
Piazze 6 destinato al comando militare del 
circondario di Caltanisetta. pp 

" Blavèt di Briga nob. Enrico, maggiore néllo 
maggiore delle piazze in aspettativa, 
in effettivo servizio nello Stato 
| maggiore e destinato al comando militare del 
| circondario di Rossano. 


5. Una serie di nomine 6 disposizioni 
Une posizioni nel- 
l’ufzialità dell’esercito; fra le quali noti 
Arena qui otiamo le 
Cao cav. Enrico, tenente colonnello :nel 30 
Tegg. granatieri, nominato comandante del 
pos Pasti fanteria; 
livesi cav. Gio. Andrea, id. nel 170 regg, 
fanteria, id. del 67° id.; na 
Malliano di S. Maria cav. Guglielmo, id. nel 
580 regg. id., id. del 350 id.; 
Lamberti di Castelletto conte Vitale, luo- 


gotenente colonnello nell’ 80 granatieri, no- 
minato comandante del 300 reggimento di 
fanteria; 


x 6. Disposizioni nel personale sanitario mi 
litare dell’esercito, 


T°TT_ r__——— 


CRONACA DI FIRENZE 


Per temporanea assenza dell’appendi- 
dicista, la rassegna teatrale verrà pub- 
blicata nel giorno di domani, martedì. 


nn 


Questa mane, 19, presso la Mattonaia, 
bruciò Una capanna di legno e paglia, co- 
struita dall’accollatario dei lavori da farsi in 


quel quartiere .per comodo dei suoi lavo- 
ranti. 


Il numero .del giornale il Firenze; del 16, 
fu sequestrato. 

Nella giornata di ieri furono arrestati al- 
cuni oziosi e vagabondi privi di noti mezzi 
di sussistenza, nonchè tre contadini dei din- 
torni di Firenze, che senza ragione di sorta 
insultarono villanamente un prete che pas- 
sava per via Maggio. 

Anche diversi schiamazzatori che turba- 
vano la pubblica quiete, cantando canzoni o- 
scene, furono arrestati nella notte decorsa. 

Sabbato sera, un operaio ubbrizco insultò 
a più ripresa il soldato dell’14.o reggimento 
fanteria ch’era di sentinella alla Banca nazio- 
nale, e tentò anche di to”gli il fucile: ra- 
giona per cui il soldato, nel difendersi, ferì 
lievemente con -la baionetta Vubbriaco, che 
da alcuni militari fu portato all’arcispedale 
di Santa Maria Nuova. 

L'è proprio un gusto matto! 

I ladri si divertono e fanno i loro inte- 
ressi al tempo stesso. 

A due signori che assistevano alla rappre- 
sentazione del teatro della Pergola, l’altra 
sera vennero involati i lero orologi d’oro. 

Venerdì notte, avendo un tale G. S. di 
Campi abbandonato presso porta S. Gallo un 
barroccino al quale era attaccata una giu- 
menta, gli fu rubato. 


—_____—_———e-et! 


NOTIZIE INTERNE © FATTI VARI 


Dono municipale. — Ci si narra, 
scrivo Ja Lombardia del 18, come il sindaco 
nostro, prima che S. M. portoghese lasciasse 
Milano , con tanto interesse da lei visitata, 
presentasse a noms della Giunta a S. A. il 
principo Umberto duo vagbissimi Album con 
vedute fotografiche dei principali monu- 
menti della città nostra e adiacenze, desti- 
nati dal Municipio alle auguste sue sorelle la 
principessa Clotilde e la regina Maria Pia. 
Milano ansiosa di tributare di presenza la sua 
affettuosa ammirazione alle degne figlinole 
del Re, spera che nello scorrere quei dise- 
gni, nascerà loro in cuore il desiderio di vi- 
sitarne gli originali. 

Condanna capitale. — Il Monitore 
di Bologna del 18 corrente annunzia, che la' 
Corte d’Assisie di quella città condannava 
alla pena capitale lo scalpellino Pietro Lon- 
ghi detto Pira, che il 17 luglio assassinò il 
tagliapietre Evangelista Laffi. 

L'arresto d’un capo banda. — 
L'Italia di Napoli del 16 ha il seguente di- 
spaccio telegrafico, speditogli il 10 da An- 
dria: 

Ieri Ciucciariello fu catturato e legato da 
pastori ‘abruzzesi; forze militari, cittadini 
scortavanlo, ciltà entusiasmo. 

Ricatti. — Secondo la Gazzetta di San 
Gallo, i briganti che hanno catturato il si 
gnor Wenner figlio © il suo precettore a Sa- 
lerno, non domandano meno di 250,000 scudi 
pel loro rilascio, ossia 1,100,000 franchi, dei 
quali 150,000 scudi per il figlio Wenner, e 
100,000 per V'istitutore. Dietro il pagamento 
di questa somma, le cinque persone arre- 
state saranno messe in libertà. La famiglia 
Wenner è decisa ‘a far tutti i sacrifizi per 
salvare i suoi, e una parte del danaro deve 
esser già rimessa ai rapitori. 

Rettificazione. — Leggiamo nella 
France del 16, che non è Carlo De Berriot 
ch'è morto testè, ma sibbene suo fratello 
Francesco che aveva solamente 24 anni. 

Lettera di Garibaldi — Togliamo 
dai giornali inglesi la seguente lettera : 

« Caprera, 4 nov. 1865. 
« Mio caro Richardson, 

« Ebbi le vostre due lettere del 49 e del 
20 ottobre, e ve ne ringrazio. La voce corsa 
‘sulla ‘vendita de’ miei cavalli è inesatta. To 
ne vendetti duo perchè mi erano inutili, @ 
nonostante tutto ciò che si disse, jo non ho 
gran bisogno di danari. Ringraziate a nome 
mio i generosi amici che volevano venirmi! 


Il capitano Yule prese seco i cronometri, le 
carte, il sestante e i compassi, lasciando il si- 
gnor Sargent senza alcun mezzo di dirigere 
la nave. 


nave; ma. la mattina seguente gli schifi erano 


mahdo, tutti i rimasti misero mano alle pom- 


in aiuto, e dite loro ch'io sono fiero di que- 
sta nuova prova della loro amicizia. 
$ È « GARIBALDI. » 

L'incendio del Fiery Star, — 
I giornali inglesi ci danno notizia delle in- 
dagini inutilmente fatte per ‘salvare 70 per- 
sone che avevano abbandonata la. navo au- 
straliva Fiery Star, la quelo aveva preso 
fuoco nel suo viaggio di ritorno. Il Fiery 
Star era partito dalla baia di Moreton il primo 
di aprile sotto, il comando del capitano Gu- 
Blielmo Hunter Yule. Il 19 aprile, in latitu- 
dine meridionale. 460 10. e longitudine oc- 
cidentale 1700, nubi di famo scoppiarono dal 
boccaporto anteriore. In un. istante. fa. dato 
mano alle pompe; ciurma, uffiziali e passeg- 
gieri fecero ogni sforzo per estinguere il 
fuoco: si lavorò tutto il49 e la notte seguente. 
Indarno. Le fiamme esplosero dalla parte di 
prua il giorno seguenta. Non vedendosi. al- 
tro scampo, il capitano e la ‘più parte dei 
Ppasseggieri e della ciurma, in tutto settanta 
persone, lasciarono la nave incendiata alle 7 
di sera del 20, imbarcandosi in quattro schifi, 
e lasciando a bordo il signor‘ Sargent, uffi- 
ziale principale e 47 altri che avevano di- 
chiarato volontariamente voler restare a bordo. 


Il signor Sargent diede ordine agli schifi 
che rimanessero nella notte a fianco della 


scomparsi. Il signor Sargent assunse il co- 


pe e riescirono a vincere e fiamme. 

Il piloto, sig. Sargent, rimase a custodia 
della nave fino al 12 maggio, in cui vennero 
raccolti dal Dauntless. Non è dubbio che gli 
gli altri 70 si sarebbero pure salvati ove fos- 
sero rimasti su la nave. 

Questa ‘apparteneva ai signori James Baines 
e C. di Liverpool. Indagini vennero intra- 
prese d'ordine del comandante della stazione 
navale da Auckland ,* nell’intento di portar 
soccorso , s6 si fosse ancora in tempo, allo 
stato disperato degli infelici imbarcatisi sugli 
schifi; e una nave sotto gli ordini del capi- 
tano Hope, partiva da Auckland il 16 mag- 
gio in cerca di essi: ma dopo essersi recati 
a porto Waitangi e alle isole di Pitt, esplo- 
randone tutti i dintorni, e in tempo procel- 
loso, il capitano Hope scriveva il 1° di giu- 
gno al commodoro Wiseman, che non ne 
avevano potuto trovare traccia e che non vi 
era più speranza che si fossero potuti. sal- 
vare. 

Commissione sanitaria turca, 
— Scrivono da Costantinopoli 114, all'Osser- 
vatore triestino del 17, che la Commissione 
nominata dall’ ufficio sanitario, dietro invito 
della Porta, per recarsi a studiare alla Mecca 
e nelle provincie del Mar Rosso le cause 
della comparsa e della propagazione del 
cholera, si compone di tre musulmani, cioè 
Halil efendi, Akif bey e Yusuf bey. 

Un centenario. — La France del 16 
annunzia; che all’ ospedale di Gayette mori 
ultimamente un tale Tommaso Roux in età 
di 121 anno. 

Un buon principale. — Il Pays 
del 16 scrive, che giorni sono morì a Nuo- 
va-York.il signor John Chase, ricco fabbri- 
cante che lasciò a’ suoi 400 operai la sua 
immensa fortuna, che ammontava a cinque 
milioni di dollari. 

Corsa strama. — Pochi giorni fa, 
scrive l’Indépendance belge del 14, una cu- 
riosa lotta ebbe luogo all'esposizione agricola 
ed industriale di Vienna. 

Dovendosi premiare gli espositori di gambe 
artificiali, fa aperto un concorso d’ invalidi ; 
ed un invalido che aveva perdute ambedue 
le gambe in battaglia, senza fare uso di 
bastone, nè di gruccie, in nove minuti per- 
corse un tratto di via lungo mezza lega in- 
glese, servendosi delle suo gambe artifiziali. 

Antropofagia. — Scrivono dalla Nuo- 
va-Caledonia in data del 12 agosto alla Pa- 
trie del 1° novembre, che le autorità fran- 
cesì formarono costà un'associazione della 
quale fanno parte quasi tutti i capi della isola, 
che si sono obbligati a rinunziare all’ antro- 
pofagia. Solamente alcuni capi di tribù del 
nord-est rifiutarono finora di far parte di 
quell’ associazione, e i due capi più avversi 
a quell’ atto umano, avendo avuto querela con 
i loro vicini, furono fatti prigioni e mangiati 
dagli avversari. Si spera che la morte di que- 
sti due uomini avrà una salutare influenza 
sovra gli altri capi recalcitranti, e che fra 
breve 1’ antropofagia scomparirà completa- 
mente dalla Nuova-Caledonia. 

Un'opera di Copernico, — Il Gior- 
nale di Varsavia annuazia che, in una bi- 
blioteca del conte Nostitz, fu scoperta una 
opera manoscritta di Copernico, che ha per 
titolo: De corporum celesticorum revolutio- 
nibus. 

I esercito prussiano. — ll Sidcle 
del 14 scrive che l’esercito prussiano, ora 
ch'è sul piede di pace conta: 132 generali, 
203 colonnelli od ufficiali di stato maggiore 
di prima classe, 700 ufficiali di stato mag- 
giore, 4,846 capitani e capi di squadrone 
e 3,873 luogotenenti, che danno un totale di 
8,754 ufficiali; inoltre vi sono 10,806 bassi 
ufficiali di artiglieria, 2,063 sergenti maggiori 
e marescialli d’alloggio, 6,229 sergenti, 13,721 
caporali, 20,803 liberi (soldati scelti. o sotto- 
caporali), 6,530 musicisti, 443,808 soldati, 
1,878 operai militari e 4,458 infermieri che 
danno un totale di 201,291 combattenti. Fi- 
nalmente, lo stesso esercito ha 871 medici, 
356 dfficiali pagatori, 333 veterani, 312 ar- 
maioli, 48 sellai e 3 scudieri. 


Firenze, tipografia. e litografia dei. fratelli. Pellas 


Y Associazione generale degl impiegati munici- 
pali— anno I — dispensa 410.a ed It.a — BoLo- 


che il riconoscimento. del Regno. d’ Italia 
per parte del Wurtemberg. 


BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO 
SETTIMANALE 

Elementi di geometria ad uso delle Scuole teeni- 
che, normali. e magistrali del Regno, compilati. 
secondo i vigenti programmi governativi da Vir- 
ginio Vercelli, professore titolare nella Scuola 
Tecnica pareggiata d'Asti. — Tormo presso G. B. 
Paravia e comp. . 

La politica del senso- comune per l'avv. Dante 
Coen — fase. VI—Fmenze. 

Sulla responsabilità ministeriale, poche consi- 
derazioni di Angelo Ayò.—Finenze, tipografia 
del. Diritto. 

A madamigella Adelina Patti, versi di Emilio 
Ferrari. — Firenze, tipografia delle Muse. 

Genova e la ferrovia italo-elvetica. — GENOVA- 


fuL 
Il segretario comunale, organo ‘ufficiale. del- 


GNA; stabilimento tipografico di G. Monti, 

Prolusione alla filosofia della storia, di Deme- 
trio Gramantieri professore ordinario. nell'Uni- 
versità libera di Urbine. — UrBINO, tipografia del 
Banditore del Metauro. 


NOTIZIE ULTIME 


Gi si annunzia come assai probabile an- 


Si legge nella Gazzetta ufficiale. del 19 
corrente: 

Un dispaccio giunto al Ministero di ma- 
rina in data di ieri, 18, annunzia esser giunte 
lo stesso giorno in Gibilterra la fregata Re- 
gina: colla cannoniera Ardita. — Salute. a 
bordo ottima. 


BOLLETTINO SANITARIO 


Napoli. — Dal 417 al 48, casi 186, morti 84 
53 dei quali dei giorni precedenti. 

Torre dei Greco — Id., casi 44, morti 6. 

Portici. — Dal 16 al 47, casi 2. 

Id. — Dal 47 al 48, casi 4, morti 3, 

Resina. — Dal 16 al 17, casi 8, morti 4. 

Id. — Dal 47 al 48, casi 41, morti 4. 

San Giovanni a Teduccio. — Dal 16.al 47, 
casi 2, morti 4, compresi quelli dei giorni pre- 
cedenti. 

Id. — Dal 17 al 18, caso 4, morti 2, id. 

Ponticelli. — Dal 16 al 47, casi 6, morti 3. 

Id, — Dal 47 al 18, casì 2. 

Barra. — Dal 16 al 47, casi 14, morti 8. 

Id. — Dal 47 al 48, casi 7, morti 3. 

Sant'Anastasia. — Dal 46 al 17 caso 4, mor- 
to 1. 

Castelnuovo. — Dal 16 al 17; caso 4. 

Cardito. — Id., caso 1. 

Mugnano. — Id., casi &. 

Arzano. — Id., caso 4. 

Sant'Antimo, — Id.,. caso 4. 

Afragola. — Id., casi 4. 

Tufara. — Dal 42 al 17, casi 3, morti 2. 

Gildone. — Dai 413-al 44, casi 3, morto 1. 

Id, — Dal 44 al 45, casi 8, morti 3. 

Campo di Pietra — Dal 42-al 47, casi 3; 
morto 1. 

Castelpizzuto. — Id., casi 4&, morto 1. - 

Isernia. — Id., casi 2. 

Larino. — Id. casi 2. 

Id. — Dal 417 al 48, morto 1. 

Canneto. — Dal 14 al 43, caso 4. 

Corato. — Dal 45 al 16, caso 4. morti 3, dei 
giorni precedenti. 

Id. — Dal 46 al 17, caso 4, morti3 dei giorni 
precedenti, 

Carbonara. — Dal 416 al 17, casi 3, morti 17 
dei giorni precedenti. 

Viesti. — Id., caso 1. 

Volturino. — Dal 14 al 4d, casi 4, morti 2 
dei giorni precedenti. 

Id. — Dal 415 al 46, casi 2, morto I, e 2 
dei giorni precedenti. 

Lucera. — Dal 43 al 414, caso 4, morto 1. 

Salina di Barletta. — Dall’li al 42, caso 4. 

Id, — Dal 45 al 16, caso 4, morto 4. 

Lecce. — Dal 16 al 17, caso 1. 

Brindisi. — Id., morti 2 dei giorni precedenti. 

Id. —- Dal 17 al 48, morto 4. 

Perugia. — Dal 16 al 47, casi 8, morti &. 

Cuneo (borgata San Benigno), — Dal 15 al 16, 
caso 4, morto 4. 

Bardonecchia. — Dal 46 al 17, casi 7. 

Castiglione Torinese. — Dal 12 al 17, casi 2, 
morti 2. 

Messagne. — Dal 18 al 16, casi 3. 

Td, — Dal 16 al 47, casi 8, morti 2, e 2 dei 
giorni precedenti. 

Carpinone. — Dal 17 al 18, caso 4, morto 4. 

Aversa. — Dal 414 al 415, caso 1. 

Frignano piccolo. — Id., casi 3, morto 4. 

Trentola. — Id., caso 4, morto 4. 

Marcianise. — Id., caso 1. 

Caserta. — Id., caso 4, morto 4. 

Nola. — Id., casi 2, morto 4. 

San Paolo bel sito. — Id., caso 1. 

Acerra. — Id., casi 2, morto 1. 

Ferrara (lazzaretto militare). — Id., morto 1 


RIVISTA SETTIMANALE 
DELLA BORSA DI FIRENZE 


Neppure in questa settimana potè la no- 
stra Borsa rilevarsi dallo stato d'incertezza, 
che domina da qualche tempo in tutti i mer- 
cati più importanti d’ Italia. La notizia della 
riduzione nell’esercito francese noù produsse 
alla Borsa di Parigi quell’ effetto, che se ne 
attendea. Ma se la Francia sarà in ciò dalle 
altre potenze imitata, è probabile che la spe- 
culazione si ridesti, e che s’ abbia quindi un 
vivo movimento d’ affari. 

Sabato ebbe qui luogo la solenne apertura 
del nuovo Parlamento italiano. Il discorso della 
Corona venne applaudito ; e se l’ impressione 
che farà all’ estero sarà, come in generale si 
crede, favorevole, potremo vedere la -nostra 
rendita a migliorare d’ assai. 


Eserc. delle zecche 


n} 


Il consolidato italiano 5 °[o aperse lunedì 


a 65 10 per fise corr. ed a 65.50. per di- 
cembre, e dopo di essere disceso sino a 64 90; 
resta oggi richiesto a, 64 93. per fine, ed a, 
65 30 per dicembre prossimo. — ; 


13 0 è a 41 410, imprestito municipale: 


in sottoscrizione cadde a 80, ed; il. vecchio. 
si, mantiene nominale.a 84. Le: azioni. della 
Banca Toscana rimasero] stazionarie a 4695 
senza affari di sorta. 


Le azioni e le obbligazioni Livornesi. ri> 


bassarono ancora. Le prime che lasciammo 
a 70 4j4 sono ora offerte. a 69.30, e le' al- 
tre da 210 4j4 caddero a 209 per fine cor-. 
rente. senza compratori. Le azioni della Cen- 
trale Toscana; restano, ‘nominali. a: .48.,, e; le 
Maremmane a 67 50: 


Le azioni delle strade ferrate. Meridionali 


hanno di nuovo subito un sensibile ribasso; 
Da 325 caddero venerdì, dopo. borsa,.a 310, 
in seguito alle molte ordinazioni di vendita 
giunte dall’estero. 


Anche le. obbligazioni demaniali perdettero 


del favore che godevano nella settimana pre-. 
cedente. Dopo essere salite a 40034 per 
fine. corr., ed.a 402 3j4 per dicembre, ri- 
mangono oggi offerte a 397 25 per fine, ed 
a 399 25 per dicembre prossimo, 


Le azioni della Gassa di sconto invece con- 


tinuarono ad essere ricercate. Da 180 asce: 
sero a 185, chiudendo in danaro a questo 
prezzo. 12 


Le condizioni monetarie continuano ad es- 
sere piuttosto buone. La” situazione della 


Banca di Francia però non è tanto soddisfa- 


cente quanto, quella d’Inghilterra. 


Anche la nostra Banca nazionale si man- 
tiene in buone condizioni. L'ultimo bilancio 
a tutto il 28 ottobre scorso presenta bensi 
delle variazioni in meno, ma di li 
mento. Il corso delle sue azioni si è alquanto 
migliorato, e da 1633 sono oggi richieste 
a 1650 per fine corrente. 


ye mo- 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 


a tutto il 28 atutto il € 

ATTIVO. ottobre novembre 

| Num. in cassa nelle Lire Lire — 
i sedi 24,727,601 99 25,873.444 
» » succurs. 49,139,563 61 19,433,359 


dello Stato . — 34,681,258 46 28,528,620:88 


Portafog. nelle sedi 104 131 143 48 99.912,12? 18 
Aaticipazioni . 26,004,88% 43 26,663,892 66 
Portafog.nellesue. 30,811,533 78. 28.535.547 11 
Anticipazioni . 43,804,503 08. 13,658,893 65 
Effetti all'incasso in ” 
conto corrente 500,000 97 35,936 28 
Immobili = 4,733.713 23 = 5,060,734 45 
Fondi pubblici . 43,078,120 — ‘43,075,120.— 
Azionisti saldo az. 14,563,300 — ‘11,457,100 — 
Spese diverse. . 1,907,694 69 2,076,137 17 
Indenniiàlagi az.ti : 
Banca di Genova BARA AT BI IA LI 
Tesoro dello Stato ; 
(legge 27 feb. 1856) ‘300,214 —. 300,244 


2 16,973 16 275,1 
Passivo __—=="3 
Capitale . . . . 52,500,000 — 52,500,000 — 
Biglietti in circo. 112,459,719 20 105,363,649 20 
Fondo -di riserva 
Tesoro delio Stato 
conto corrente: 
Disponibili L. 
Non disp. » 
Tesoro dello Stato, 
certif. sottoseriz. 3 
prest. 425 milioni 50,481,025 60 50,189,802 d9 
Centi corr. (disp.): 
Nelle sedi . . 3,6714,271 62 3,992,540 74 
Nelle succursali 4,438,696 23 4,804,822 69 
(Non'disponibile) 15,081,002 12 14,526,273 46 
Serv. Debito pub. 4,724,148 13 4,681,148 15 
Biglietti ad ordine 
(Art, 24 Statuti) 


4,075,153 74 3,522,094 59 


Dividendi a pagarsi 93,679 — 90,109 — 
Risconto sem, prec. 3 
esaldo profitti 879,562 10 879,562 10 
Benefizi del sem. 
in corso nelle sedi 1,231,082 93 —1,341,893 55 
nelle succurs. 884,477 60 930,940 02 
Comuni . 29,309 94 29,320.21 
Utili al 30 giugno . —-. = 


Diversi (non disp.) 42,879,636 40 10,010,977 46 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) x 
Bollettino sanitario 
Napoli, 18.— Casi 183 e morti 82. Nei co- 
muni adiacenti casi 42 e morti 20, 
Parigi, 19. — Il viaggio del duca di Ma- 
genta in Austria è estraneo a motivi politici. 
Breslavia, 19. — La Gazzetta di Breslavia 
annunzia che il governo russo ridusse il iempo 
del servizio militare a 10 anni. ? 
Francoforte, 19.—La Dieta rinviò ad una 
Commissione la. proposta della "Sassonia e 
della Baviera con le dichiarazioni della Prus- 
sia e dell'Austria. 
Parigi, 19. — Dal Moniteur: 
La riduzione dei quadri dell’armata .com- 
prende 10,396 uomini. I soldati che sono 
compresi in questi quadri saranno ripartiti 


nelle compagnie, squadroni e batterie che fu- 


rono conservate. 

L’economia finale per il bilancio del 1866 
sarà di 42 milioni e 413. 

Nuova-York, 9. — È stato dato ordine di 
cessare il disarmo dei vascelli da guerra. 

Wirtz sarà, giustiziato domani. 

Sono esagerate le notizie intorno all’agita= 
zione del Canadò in causa del fenianismo. 


GIACOMO DINA, Direttore, 
Giovanvi Romano, Gerenfe. è 


7,926,729 37 7,920,720 37 - 


20,874,479 19 18,715,722 90 


“SCUOLA DI BALLO 


Umaestro Giuseppe Festa di Bre- 
scia tiene scuola di ballo in casa pro- 
pria, piazza de’Cimatori, n. 2, piano 10. 

Il medesimo è disposto a. recarsi 
al domicilio dei richiedenti, come 
pure ad assumere questa utile istru- 
zione in qualche collegio o pensio- 
mato di educazione. 


DA APFITTARE cere moti 
Îtate, umte o separate, in Borgo Santa 
Croce, n. 42, piano 2°, Firenze. 


DA APPIGIONARSI sos; 
vuoto di 20 e più stanze messe in 
nuovo con due grandissimi saloni, 
lu vicinanza di via S. Trinita; come 
pure un villino di 10 stanze mobi- 
Îiato. elegantemente, con giardino, a 
dieci minuti dalla città. Far capo in 
via Calzaioli, n. 8, piano primo, al 
Negozio di pianoforti. 


Il Prof. F. GUIDI 


si.è trasferito. in Piazza Nuova di 
Maria Novella, n. 10, primo De 
dove;riceve da mezzodi alle. ore 3 
put. per. Consultazioni della 

mnambula signora ZWY/ISA è per 
iscrizioni al Circolo Magnetico, 

à pure sonnamboliche consaltazioni 
per, corrispondenza, 


PRESTITO MESSICANO 


di 800,000 fr., 100,000 fe, 


OLIO DI FRGATO DI MERLUZZO FER- 
RUGINOSO AL CARBONATO DI FEILRO. 

Detto al Fosrato tennoso. Questo 
olio, oltre l'azione ricostituente sua pro- 
pria, ormai riconosciuta da tutti i me- 
dici, possisde anco un'azione tonica per 
l'associazione pel ferro, 

La boccetta grande L. 3, la piccola 
L. 4 30, con istruzione. 

TINTURA D'ASSENZIO FERRUGIN®SO» 
Questa tiotura ha wa un’ agione tonica 
speciale, rendendo più assimilabile il 
ferro, in virtù dell'amaro tonico vege- 
tale, la cui efficacia è universalmente 
riconosciuta in medicina. 

La boccetta grande L. 1, la piccola 
cent. 50, con istruzione. 

SIROPPO TONICO-ASTRINGENTE. ()ue- 
sto siroppo è un rimedio sicurissimo 
nelle diarree. Esso è un tonico prezioso 
in tutti quei casi nei quali esistendo 
disoi dini intestinali, occorre riparare alla 
depressione delle. forza risultanti dalle 
ripetute deiezioni. 

La boccetta L. 4 con istruzione. 

BALSAMO ANTI-REUMATICO. Questo 
balsamo OI oltre venti anni di espe- 
rimento gode ora. di una incontrasta- 
bile superiorità a tutti gli altri specifici 
per la cura dei dolori reumatici ed ar- 
tritici, 

La boccetta Ei À, con istruzione. 

Sì vendono alla loro farmacia, via del 
Corso num. 3; in Firenze; e alle altre 
farmacie; Napoli, alla farmacia di Leo- 
nardo e Romano: Genova, Bitùzza; Bo: 
logna; Bonavia; Perugia; Vecchi; Parnta, 
Gugreschi; Livorno, Calvietti all’insecna 
di 8. Marco; Pisa, Bottari: Lucca, Ge- 
mignavi; Siena, Parent Pistoia, Masi 
Arezzo, Chetchorelli; S. Miniato, Fiaschi. 
Per tatta la valle del Tevere, Gigli, 


i 80,000: fr., cor, Borgo $. Sepolero. Per tutta la Maram- 
Dirigersi alla Cassa Wet* mò, Becchini , Arcidosso. Per tutto lo 
24, rue ” = sdUDIAl@, Stato Pontificio, Roma, presso il signor 
vrouot, Parigi. Enrico Tucumei, via in Arcione n. 114, 


PREPARATI 
dei farm, N. Ciuti e F.° di Firenze. 


GRAN CAFFÈ RISTORATORE 
LITALIA 


IN FIRENZE 
Via Tornabuoni, punto più centrale della elttà, 
© prospiciente il Lungarno Corsini, a’ piedi del Ponte Santa Trinita. 


In questo magnifico Stabilimento era sentito il bisogno di grandi migliorie, 
onde poter offrire ai signori avventori tutte quelle comodità. e quel buon 
gusto che sono richiesti dallimportanza che va a prendere questa illustre 
città. Il sottoscritto, nuovo proprietario, intende di introdurvelè. 

Onestà nei prezzi, scrupolosa esattezza nel servizio, cucina squisita ed 
assortita, vini nazionali ed esteri delle migliori qualità , colazioni e pranzi 
per qualunque numero di persone; bigliardi ed altri giuocki in uso nelle 
città consorelle; giornali nazionali ed esteri, umoristici ed ‘illustrati; ed in 
fine servizi per occasione di ‘battesimi, sposalizi e feste da ballo. 

Tutto ciò varrà (ed il sottoscritto si permette sperarlo) ad ottenere l'o- 
nore d'un numeroso concorso, attivan@ tutti quei provvedimenti del con- 
fortable che sono praticati nelle più grandi città. 

Firenze, 11 novembre 1863. Giacomo Halenchini. 


PER COMODO DEI FORESTIERI 
ea chi piacerà di approfittarne, 


I Nésozi di OREFICERIA e MOSAICI di proprietà Ricci, Guglielmi 
e Casini sul Ponte Vecchio, si troveranno d’ora innanzi aperti anche 
nei giorni festivi, dalle ore 9 antimeridiane alle ore 2 pomeridiane. 


Da vendersi 


CON CALDAIA TUBULARE E MOVIMENTO ANNES 


della fabbrica di Glaskow in Inghilterra 


Questa macchina, ché si trova in ottimo stato ed ha unito il basamento in pistra,"ha, il. vantaggio è 
occupare un posto ristrettissimo e di non irradiare che pochissimo calore. 


Per le condizioni rivolgersi all’Ufficio dell’Opinione. 


UNA PICCOLA MACCHINA AVAPORE VERTICALE 


della forza di oltre due cavalli 


Venne pubblicato in questi giorni l'opuscolo. 


ETUDE SUR LES CHEMINS, ATM PHERIA 


par Te N È 

Directeur des travaux et de l’entretien ARI chemins de fer de la Haute 
Trovasi vendibile presso i principali librai di Torino, Genova, ; 
tano, Firence e Napoli. Ne 


vene ASTA | SIGNORINI, via Porta Rossa, 
del Grano c Borgognissanti, Firenze, Arovasi il dep 0 
questo medicamento, di cui il Pubblico ha già sperimentata Vutilità 
diverse malattie di petto , come tosse sì reumatica che nervosa, ra 
catarro polmonare, bronchitide, ecc. Vendesi a 15 cent. l’oncia e in scatole 
di centesimi 80 ciascuna. € 


s9A 


Gratis e Franco 


da P. BIRUNIT, 35, via Doragrossa, Torino, si riceverà il metodo di 
ire senza medicamenti l'asma, l'oppressione, soff'acazione, angin 
di pette, palpitazioni di euore, nevralgla delia testa, ecc 


Mandandogli 3 lire in vaglia postale si riceverà 25 fogli dello specifico. . Dallo 
stesso vè la POZVERE DIVINA per la pronta guarigione € cicattiz: 
zazione dello piaghe purulente, ulcere, cancrenose, ecc., a L. 0.75 la scatola. P: 


I suddetti specifici si trovano anche alla farmacia Rigois, via Cernaia, Torino 


cosz"° MAL CADUCO 


Elettuario anticpilettico i 


preparato da Biressi Domenico ,farma- 

cista, dello Spedale di Leyni presso To- 
rino. Cento e più casi di guarigione ac& 
certati dalle varie corrispond-nzeali ti 
scatola per 100 giorni con tutto l'octîn 
rente L. 20. Spedizione e vendita dal 
farmacista preparatore; Torino ,. dall'A | 
gente commissionario Gallo Giuseppe, 

via Carlo Alberto, n. 3. CRIS 


| 


SO ALLA MEDESIMA 


LISTINO UFFICIALE DELLE BORSE DI 


COMMER CHO 
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